
vitatrentina - 06/06/2021 Pagina : 19

Giugno 3, 2021 9:04 am (GMT +2:00) Powered by TECNAVIA

6 giugno 2021 19spettacoli

S i è aperta con un auspi-
cio per l’immediato futuro la 
75ª Assemblea annuale della 

Co.F.As. – Federazione provinciale 
del Teatro amatoriale – tenutasi sa-
bato 29 maggio al Teatro S. Marco. 
«Con tutto rispetto per gli obblighi 
istituzionali da assolvere, che so-
no sicuramente di vitale importan-
za per la vita di un’Associazione – ha 
affermato il presidente Gino Tarter 
aprendo la sua relazione – l’obiet-
tivo più importante da raggiungere 
è oggi quello di incominciare a pen-
sare seriamente di riavviare l’attivi-
tà teatrale dal vivo, per molti di noi 
interrotta da oltre un anno. Il com-
pito della Co.F.As., in questo parti-
colare momento, è di aiutare la no-
stra gente trentina, attraverso il te-
atro, a scrollarsi di dosso incertezza, 
paura, confusione e disagio sociale, 

che la pandemia ha lasciato dentro di 
noi. Quindi, non appena le condizioni 
lo permetteranno, riaprire gli spazi tea-
trali, ricominciare a invitare la gente ad 
uscire di casa, incontrarsi a teatro, so-
cializzare, in modo da eliminare le di-
stanze che la pandemia ha creato tra di 

Le filodrammatiche 
associate scalpitano 
per poter riprendere 
l’attività

noi e contribuire, infine, ad un presto 
ritorno a relazioni di ritrovata comuni-
tà. Naturalmente usando la dovuta cau-
tela e rispettando le regole dettate dai 
protocolli emanati per il contenimento 
del contagio”.  Il presidente ha poi dato 
conto dell’attività svolta nel corso del 
2020 dalla Federazione in favore del-
le filodrammatiche associate, che si è 
sviluppata in cinque diversi settori: Co-
municazione, Formazione, Produzione, 
Promozione, Ricerca e sviluppo dell’In-
novazione, Solidarietà. 
Fra le iniziative citate dal presiden-
te nella sua relazione vanno ricordate 
la Scuola Biennale per registi Co.F.As.; 
i laboratori e i corsi per l’approfondi-

mento delle discipline teatrali di ba-
se; gli interventi nelle Scuole Superio-
ri attraverso il progetto “Giovani a Tea-
tro – Teatro a Scuola” e l’avvio dell’al-
lestimento del testo di Massimo Lazze-
ri “La divisa dei todeschi”, vincitore del 
21° Concorso Co.F.As. per testi inediti 
di autori trentini. Anche se frenate dal-
le restrizioni, sono state organizzate 
la 17ª edizione della Rassegna Provin-
ciale di Teatro Amatoriale per Ragazzi e 
la rassegna Palcoscenico Trentino nel-
le sue due fasi: “La Vetrina del Teatro 
Co.F.As.” e “Il Concorso – Premio Mario 
Roat”. In quanto alle cifre, Tarter ha ri-
ferito che per l’annata artistica 2020 la 
Co.F.As. ha registrato l’adesione di 117 
filodrammatiche (comprese 6 aggrega-
te della Provincia di Bolzano ed una o-
perante in provincia di Belluno), con un 
totale di 3.350 iscritti. Anche se a cau-

sa della pandemia l’attività delle filo-
drammatiche associate non ha potuto 
essere intensa come negli anni prece-
denti, sono state effettuate 228 recite 
dal vivo e 4 online, che hanno coinvol-
to complessivamente circa 32.000 spet-
tatori. 
Con 14 rappresentazioni andate in sce-
na spetta alla Filodrammatica di Laives 
e alla Compagnia “Magico Camillo” di 
Brentonico il primato delle recite svol-
te.  I lavori dell’assemblea, presieduta 
da Carlo Giacomoni, hanno goduto an-
che di una relazione tecnica sull’ade-
guamento degli statuti tenuta dal com-
mercialista Paolo Pompermaier.  
L’assemblea si è conclusa con il  Ricono-
scimento ufficiale Co.F.As. alle due filo 
“centenarie” nel 2020: la Filodramma-
tica di Viarago e la Filodrammatica “S. 
Genesio” di Volano.

sul palco

visti per voi proiezioni

Co.F.As., in sala  
si riaccendono le luci

La vera vittoria è 
l’amore della gente

La filo San Genesio di Volano  
che nel 2020 ha festeggiato  
il secolo di attività assieme  

alla filo di Viarago

Il Divin 
Codino 
Netflix 

Anteprima del docufilm a Rovereto: 
anticipazioni nel sito  

www.antoniorosmini.com

È con l’immagine di un bambino che so-
gna di realizzare il rigore decisivo per 
vincere un Mondiale che si apre “Il Di-

vin Codino”, il biopic su Roberto Baggio di-
retto da Letizia Lamartire. È lui, il fuoriclas-
se che nella sua carriera è riuscito a met-
tere in bacheca anche il Pallone d’oro, quel 
bambino fermo sul dischetto, lo stesso che 
con cura maniacale sistema con la mano 
pochi istanti prima di calciare alle stelle il 
maledetto, ultimo calcio di rigore  del Mon-
diale 1994 contro il Brasile.
Dagli USA ai mondiali di Corea e Giappone. 
È il 2002 e Baggio viene escluso da Giovan-
ni Trapattoni, il “Trap”, dalla lista dei con-
vocati, nonostante un miracoloso recupero 
dalla rottura del legamento crociato del gi-
nocchio sinistro. È suo padre Florindo, in-
terpretato da Andrea Pennacchi, che lo fa 
riflettere: “Che importano i mondiali. Tu 
hai comunque la gente che ti vuole bene”.
È questa la vera essenza del lungometrag-
gio che ripercorre la vita del Divin Codino, 
intrecciata fin da giovanissimo alla fede 
buddista, scegliendo di concentarsi soltan-
to su alcuni momenti della sua carriera cal-
cistica: dagli esordi con il Lanerossi Vicen-
za, al passaggio alla Fiorentina, fino agli 
ultimi, esaltanti anni da capitano del Bre-
scia, guidato dal quel “secondo padre” che 
Roberto trova in Carletto Mazzone: “Passa-
tela sempre a Baggio, che poi ci pensa lui”, 
dice in una scena il mister (interpretato da 
Martufello), uno dei pochi capaci di lascia-
re al talento di Caldogno, pur a fine carrie-
ra, la libertà assoluta, a lungo ingabbiata 
da schemi e tattiche di un calcio in freneti-
ca evoluzione. Mancano all’appello, è vero, 

i tanti altri colori delle maglie indossate dal 10 
nazionale, non manca invece l’azzurro e quel-
la “ossessione mondiale” che - assieme al deli-
cato rapporto con il padre, scomparso lo scor-
so agosto - fa da filo conduttore a tutto il film, 
arrivando perfino a privare il campione del suo 
riposo notturno. “Non ho mai calciato un rigo-
re alto”, dice Roberto alla moglie, durante u-
na notte insonne, ricordando quella sfortuna-
ta esecuzione a conclusione di una finale alla 
quale Baggio ci aveva portato praticamente da 
solo: tanti i gol arrivati tutti nella fase finale 
“riprodotti” dal bravo attore abruzzese Andrea 
Arcangeli riuscito, grazie al lungo lavoro svol-
to a fianco del campione, a rendere credibile 
la sua interpretazione che va ben oltre a una 
piatta imitazione dei movimenti.
Il film, prodotto da Netflix in collaborazione 
con Mediaset, è girato anche in Trentino, an-
che se il nostro territorio emerge ben poco 
dalle riprese: una “chicca” che non passa cer-
to inosservata a chi da giovane lo ha calpe-
stato, è però il prato verde del campetto die-
tro l’oratorio di San Giuseppe a Trento. Ben ri-
conoscibile anche il centro sportivo di Terlago 
che vede un Baggio in maglia viola, impegnato 
nel recupero dal primo dei tanti gravi infortuni 
che hanno costellato la sua carriera termina-
ta il 16 maggio 2004 con l’indimenticabile pas-
serella di San Siro. Un omaggio, prima ancora 
che al calciatore, all’uomo - fragile e gladiato-
re insieme - che non si è lasciato scoraggiare 
dalle difficoltà. E che anche senza realizzare il 
sogno suo e di un’intera nazione è comunque 
ricordato ancora oggi in tutta Italia con affet-
to dai tifosi. Come racconta l’ultima, commo-
vente scena del film, accompagnata dalle no-
te di Diodato.
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Viene presentato a Rovereto 

il pregevole docufilm 
che intende raccontare  

il filosofo roveretano  
al grande pubblico, 

utilizzando un linguaggio 
adatto anche ai giovani 

I l denso e articolato programma dei “Ro-
smini Days” (vedi pag. 15),   è caratterizza-
to dalla presentazione di un pregevole do-

cufilm dal titolo “Antonio Rosmini pensatore e 
profeta”. La presentazione al pubblico sarà ve-
nerdì 4 giugno alle 20.30 presso il Teatro Zan-
donai di Rovereto.
Il Centro Studi Antonio Rosmini (con sede al 
Dipartimento di Lettere e Filosofia dell’Univer-
sità di Trento), in collaborazione con l’Accade-
mia degli Agiati, la Biblioteca Rosminiana e il 
Comune di Rovereto, ha deciso di investire su 
un prodotto audiovisivo per divulgare presso il 
grande pubblico la conoscenza della vita e del 
pensiero di Rosmini, utilizzando modalità nar-
rative e linguaggi particolarmente graditi alle 
giovani generazioni.
Una narrazione, affidata all’attrice Maria Giu-
lia Scarcella, che accompagna lo spettatore 
sui luoghi della vita e lo mette in contatto con 
i capisaldi dell’opera rosminiana e con le sfide 
filosofiche che questa pose alla società e alla 
Chiesa del suo tempo.
Il percorso è arricchito da una serie di brevi in-
terventi di alcuni studiosi, esperti dei principali 
aspetti del pensiero di Rosmini: Paola Maria Fi-
lippi offre un inquadramento del periodo della 
formazione del filosofo nel contesto roveretano 
e nel periodo degli studi universitari a Padova; 
Michele Nicoletti affronta il tema della riflessio-
ne politica nel contesto dell’Italia risorgimen-
tale; don Mario Pangallo descrive i lineamenti 
della vocazione sacerdotale e religiosa di Ro-

smini e la nascita della congregazione rosminiana; 
Michele Dossi offre alcune “chiavi di accesso” al 
pensiero filosofico del nostro nelle sue varie fasi; 
Paolo Marangon descrive il sofferto rapporto con 
le autorità ecclesiastiche e le meditazioni affida-
te al libro Delle cinque piaghe della Santa Chiesa; 
Samuele Francesco Tadini illustra la metafisica ro-
sminiana e lo sviluppo delle fondamentali teorie 
sull’Essere ideale, reale e morale.
Complementare al filmato, un sito web (www.an-
toniorosmini.com , debitamente coordinato con i 
canali social) che andrà ad integrarne i contenuti, 
con una serie di informazioni, approfondimenti e 
aggiornamenti.
Una strategia divulgativa e didattica seria e aperta 
all’innovazione, che può contare su una rete molto 
ampia e qualificata di studiosi che in vari Paesi stan-
no lavorando sul pensiero del filosofo beatificato 
nel 2008, e sulle numerose comunità rosminiane 
sparse nel mondo.
Linguaggi e modalità narrative nuove, che Rosmi-
ni – grande innovatore del pensiero e propositore 
di grandi sfide al mondo suo contemporaneo e alle 
epoche successive - sicuramente gradirebbe.

Maurizio Gentilini


